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Finalità e struttura dell’opera

L’insegnamento delle scienze economico-aziendali, in linea con le determinazioni euro-
pee e la riforma della scuola secondaria superiore, è volto a far conseguire alle nuove 
generazioni la “capitalizzazione” delle competenze, compito delicato e difficile, ma tutta-
via necessario e che richiede impegno e professionalità. L’importanza della competenza 
emerge dalla necessità di dare risposte concrete alle istanze formative provenienti dal 
mondo del lavoro e delle professioni che richiedono figure professionali innovative e for-
me di sapere dinamiche e in continuo aggiornamento. In ragione di ciò, per competere 
nell’economia dell’informazione e della conoscenza, è necessario pensare all’educazio-
ne dei soggetti in formazione con i riferimenti concreti alla realtà nella quale dovranno 
inserirsi, considerato che i Rapporti Ocse ogni anno confermano che i giovani italiani 
incontrano il lavoro in età troppo avanzata rispetto ai loro coetanei di altri Paesi e, per di 
più, con conoscenze poco spendibili anche per l’assenza di un vero contatto con il mondo 
del lavoro, in ragione del noto pregiudizio che vuole che chi studia non lavori e che chi 
lavora non studi.
Questo bisogno di investire di realtà la scuola si concretizza sia attraverso esperienze di 
studio che gli studenti svolgono in contesti reali, come stage, tirocini e percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento, sia nella gestione dei processi educativi, che 
richiedono una innovazione didattica e metodologica supportata dalle Tecnologie dell’In-
formazione e della Comunicazione, utili a personalizzare il percorso di apprendimento 
dello studente e a rendere la lezione più coinvolgente e divertente. Nel suo processo 
d’insegnamento il docente di scienze economico-aziendali, quindi, deve farsi promotore 
di questa “rivoluzione culturale”, poiché è chiamato a costruire, attraverso una pedago-
gia fondata sui progetti, sia le competenze disciplinari, interdisciplinari e multidiscipli-
nari – sviluppate anche in una dimensione interculturale ai fini della mobilità di studio 
e di lavoro – sia quelle a carattere non cognitivo come la creatività, il pensiero critico, il 
problem solving e la capacità di lavorare in gruppo, che risultano essere fondamentali per 
lo sviluppo economico e il buon funzionamento della società. Non possono mancare al 
docente in esame, oltre alla competenza metodologico-didattica, anche quella pedagogica 
ed epistemologica-disciplinare, nonché i contributi provenienti dalla ricerca psicologica, 
utili a impostare la progettazione formativa dello studente debitamente indagato nella sua 
domanda formativa e supportato con offerte calibrate e funzionali al suo peculiare pro-
cesso di sviluppo. Tutto questo comporta una riflessione sistematica sul proprio operato 
di educatore che gli consentirà, diagnosticando se stesso, di migliorare e formare meglio 
l’alunno. Nel suo insegnamento, egli deve avvalersi anche della conoscenza delle determi-
nazioni europee emanate a partire dal 2009 ad oggi, dei DD.PP.RR. n. 88 e n. 89/2010, del 
D.Lgs. 61/2017 e delle rispettive Linee Guida; potrà applicare così in chiave progettuale 
il nesso di sussidiarietà verticale tra i principi europei e le norme generali (ordinamenti) 
emanate dal legislatore italiano, per realizzare, nel rispetto della personalizzazione dell’of-
ferta formativa, gli obiettivi generali del processo formativo fissati dagli ordinamenti.
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Affinché, inoltre, sia possibile conseguire gli obiettivi fissati a livello europeo e dall’A-
genda 2030, vi è tra i compiti primari del docente di discipline economico-aziendali 
anche quello di stimolare la mentalità imprenditoriale tra i giovani, in modo che essi si 
sentano incoraggiati alla creazione di imprese innovative. Per far ciò, egli deve sensibi-
lizzare gli studenti nelle sue attività didattiche al lavoro autonomo e all’imprenditorialità 
come scelte professionali, e fornire competenze e conoscenze aziendali specifiche per 
avviare e gestire un’azienda. Promuovere, così, una cultura economica più favorevole 
allo spirito imprenditoriale non solo favorisce la crescita di piccole e medie imprese, ma 
aiuta i giovani ad essere più creativi e sicuri in tutto ciò che intraprenderanno. È neces-
sario anche che egli crei un clima comunicativo e cooperativo con tutti gli studenti, utile 
anche a motivarli allo studio, facendo capire loro che, rinunciando ai libri, rischiano 
l’emarginazione e la dequalificazione nel mercato del lavoro, oltre che la possibilità di 
accedere a livelli remunerativi più alti.
Certamente, l’impatto delle nuove tecnologie digitali e l’ingresso dei processi di innova-
zione tecnologica nell’insegnamento, nell’apprendimento e nel pensiero, incoraggiano il 
docente di discipline economico-aziendali a vincere la sfida del cambiamento culturale, 
attraverso una professionalià rinnovata, motivata e consapevole, che concorra a realizzare 
una Scuola di maggiore qualità.

Il volume è organizzato in tre parti. 

La prima parte delinea gli aspetti fondamentali dell’insegnamento delle scienze economi-
co-aziendali nella scuola secondaria di secondo grado: si dà conto in maniera dettagliata 
dei fondamenti epistemologici e dei metodi di insegnamento delle discipline in oggetto, 
dell’interdisciplinarietà, delle nuove tecnologie per l’apprendimento in rete, dei contenuti 
digitali del libro di testo, dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, 
vengono affrontate le principali questioni in merito alle metodologie didattiche relative alla 
materia; inoltre vengono descritti i principali strumenti e sussidi per la didattica. Segue un 
capitolo dedicato alle competenze chiave europee e nazionali e un capitolo interamente 
dedicato alle Linee Guida degli Istituti Tecnici e dei nuovi percorsi di istruzione professio-
nale, rilette alla luce dei modelli organizzativi funzionali all’insegnamento delle discipline 
economico-aziendali.

La seconda parte, dedicata alle competenze disciplinari, espone in modo sintetico, ma 
esaustivo, i contenuti oggetto del programma d’esame della classe. La parte è suddivisa in: 
Attività economiche, unità economiche e aziende (Il mercato; Intervento pubblico nel sistema 
economico e concorrenza perfetta; Ulteriori interventi dello Stato nel sistema economi-
co); Caratteri distintivi dell’azienda. Modelli di aziende (Azienda: nozioni, tipologie e relazioni 
con l'ambiente; Forma giuridica delle imprese; La gestione delle imprese industriali e di 
servizi); L’organizzazione (Principi di economia dell’organizzazione; Modelli organizzativi 
aziendali e loro evoluzione; Assetto organizzativo: struttura organizzativa e meccanismi 
operativi); Pianificazione, programmazione, controllo e reporting (Gestione strategica, obiettivi, 
piani e programmi; Contabilità analitica; Qualità totale e certificazione di qualità); Il siste-
ma informativo aziendale (Flussi informativi e sistema informativo aziendale); La rilevazione 
contabile delle operazioni aziendali (Partita doppia e contabilità generale; Contabilità gene-
rale: acquisti di beni e servizi e loro regolamento; Contabilità generale: vendite di beni e 
servizi e loro regolamento; Capitale proprio e scritture di costituzione e di variazione del 

https://www.edises.it/


  Finalità e struttura dell’opera    XI   

www.edises.it  

capitale sociale; Immobilizzazioni; Finanziamenti esterni e investimenti finanziari; Lavoro 
dipendente; Altre operazioni di gestione; Scritture di assestamento; Chiusura e riapertura 
dei conti); Il bilancio di esercizio secondo il codice civile. Principi contabili nazionali e principi con-
tabili internazionali (Bilancio d’esercizio. Normativa civilistica, principi contabili nazionali 
e internazionali; Analisi di bilancio: riclassificazioni, indicatori e flussi; Fiscalità d’impresa 
e reddito imponibile; Bilancio consolidato); La gestione delle risorse umane (Le diverse tipo-
logie di rapporti di lavoro; Gestione del personale; Gestione previdenziale); La gestione 
commerciale (Sistema distributivo; Marketing; Programmazione e controllo delle vendite; 
Commercio internazionale ed e-business); La gestione dei beni strumentali e del magazzino (La 
gestione dei beni strumentali; La gestione del magazzino); La gestione finanziaria (Mercati 
finanziari: soggetti e operatività; Mercato dei capitali); La gestione fiscale (Imposte; Imposta 
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF); Imposta sul reddito delle società (IRES); Impo-
sta sul valore aggiunto (IVA); Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)); I servizi 
all’impresa (Credito, trasporti e assicurazioni); Amministrazioni pubbliche (Caratteristiche 
peculiari, Finanziamento, Management, Organizzazione, principi di Programmazione, 
Rilevazione e Rendicontazione).
Particolare attenzione, nello svolgimento di questa parte, è stata dedicata al processo di ema-
nazione, aggiornamento e revisione dei principi contabili nazionali dell’Organismo Italiano 
di Contabilità (OIC), oggetto di emendamento il 18 marzo 2024. Relativamente, invece, ai 
principi contabili internazionali, si è tenuto conto del Regolamento (UE) 2023/1803, da 
ultimo modificato il 19 dicembre 2023 dal Regolamento (UE) 2023/2822.

 Registrandosi al sito, dalla propria area riservata si potrà consultare una sezione de-
dicata a: Evoluzione storica della disciplina (Storia dell’Economia aziendale: Ragioneria, Ge-
stione e Organizzazione).

L’ultima parte del testo è infine incentrata sulla pratica dell’attività d’aula e contiene 
esempi di Unità di Apprendimento utilizzabili come modello per una didattica metaco-
gnitiva e partecipativa.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nell’apposita sezione 
“Aggiornamenti” della scheda prodotto.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro
fili social e su blog.edises.it.
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Capitolo 11
La contabilità analitica

11.1  Obiettivi e caratteristiche della contabilità analitica
Oltre alla contabilità generale, in gran parte disciplinata da norme giuridiche e fiscali 
e avente valenza pubblica, le aziende realizzano un ulteriore sistema di contabilità, 
non obbligatorio per legge, denominato contabilità analitica o contabilità industriale. 
La sua denominazione trae origine dalla esigenza della sua introduzione nelle impre-
se industriali, anche se si è progressivamente estesa anche alle aziende di servizi.
La contabilità industriale, che consiste nella rilevazione dei fatti interni di gestione, 
ovvero dell’effettiva utilizzazione delle risorse nei processi produttivi, a differenza di 
quella generale, che rileva i fatti esterni di gestione, esplica una funzione informativa 
puramente interna. Rispetto alla contabilità generale, la contabilità analitica consente 
di rilevare i risultati economici e patrimoniali nel corso dell’esercizio.
Scopo di tale sistema di contabilità è la determinazione dei costi dei beni o servizi, 
la fissazione dei prezzi di vendita e la verifica della loro redditività, mediante l’im-
putazione di tutti i costi sostenuti nelle diverse fasi di lavorazione e per i diversi beni 
o servizi realizzati, di quei costi, cioè, che la contabilità generale rileva per l’intera 
azienda. A tal fine, tutti i fattori della produzione sono rappresentati mediante i costi, 
che individuano il valore attribuito o attribuibile a ciascuno di essi.
Caratteristiche fondamentali della contabilità industriale sono le seguenti:

	> la rilevazione dei soli fatti interni di gestione, per cui si occupa solo degli aspetti 
economici della gestione, ignorando l’aspetto finanziario;

	> la classificazione dei componenti di reddito secondo la loro destinazione, ossia se-
condo l’oggetto di misurazione che ne determina il sostenimento.

Ovviamente, tale sistema contabile deve essere strettamente correlato con la contabili-
tà generale, in quanto i dati su cui i due sistemi lavorano sono gli stessi. La contabilità 
industriale è, addirittura, funzionale alla contabilità generale, in quanto fornisce dati 
necessari alla valutazione di poste di bilancio e include alcuni costi che non sono rile-
vati dalla contabilità generale.
La contabilità industriale fornisce informazioni in merito alla quantificazione e alle 
modalità di formazione dei costi e dei ricavi, nonché di specifici risultati economi-
ci (di un prodotto, di un’area produttiva, di un reparto ecc.), quale indispensabile 
supporto all’analisi della gestione, in funzione dell’attività di programmazione e con-
trollo svolta dal Management; essa ha, pertanto, un ruolo fondamentale nell’ambito 
dell’analisi dell’economicità della gestione.
La contabilità industriale si avvale di diverse metodologie di calcolo dei costi (→ par. 
11.8) e di strumenti e tecniche di controllo, come il diagramma di redditività (→ par. 
11.5), il budgetary control (→ par. 11.9) e il reporting (→ par. 11.10).
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11.2  I centri di responsabilità
Da un punto di vista organizzativo, occorre considerare la suddivisione dell’azienda in 
centri di responsabilità, ossia in unità aziendali il cui obiettivo è svolgere in maniera 
organizzata determinate attività, sotto il controllo di referenti responsabili delle deci-
sioni prese all’interno dei centri e le cui azioni e i cui compiti sono definiti da specifici 
strumenti organizzativi. Tali unità – rappresentate da reparti, uffici ecc. – utilizzando 
risorse, influenzano con il proprio operato il risultato aziendale complessivo.
A seconda della loro funzione si distinguono diversi centri di responsabilità: centri pro-
duttivi (in cui si realizza la trasformazione delle materie prime in prodotti finiti), ausi-
liari (centri di supporto) e funzionali (che comprendono gli uffici che si occupano del-
la negoziazione o della commercializzazione dei prodotti, e gli uffici amministrativi).
L’identificazione delle prestazioni ottenute da un determinato centro di responsabi-
lità in un dato periodo di tempo permette di stabilire se la sua dinamica economica è 
in linea con quanto previsto dal budget aziendale o con quanto accaduto in periodi 
precedenti, in caso contrario si interviene con azioni correttive. Ciascun centro di 
responsabilità è contraddistinto, quindi, da peculiari parametri di valutazione, che 
derivano da un processo di scomposizione degli obiettivi aziendali in sub-obiettivi.
A seconda della responsabilità assunta dall’addetto al centro, si distinguono diverse 
tipologie di centri di responsabilità:

	> centri di costo, unità aziendali aventi per obiettivo il raggiungimento dell’efficienza 
interna in termini di mantenimento di un dato livello di costo; si tratta di quelle 
aree di responsabilità in grado di influenzare direttamente e in maniera univoca un 
costo, in modo da minimizzarlo;

	> centri di ricavo, unità aziendali tipicamente commerciali, dedite ad attività di ven-
dita, la cui responsabilità consiste nel massimizzare un ricavo;

	> centri di profitto, unità aziendali la cui responsabilità consiste nel massimizzare un 
profitto, in termini di margine conseguito a seguito delle vendite dei prodotti;

	> centri di investimento, unità aziendali la cui responsabilità consiste nel massimizza-
re il rapporto tra un profitto e il capitale che è stato investito per realizzarlo.

Il procedimento di determinazione dei costi di un oggetto di costo (termine tecnico 
utilizzato per indicare un prodotto, un progetto, un’unità organizzativa o altra attività 
di cui si intendono misurare i costi), attraverso un sistema di contabilità analitica per 
centri di costo, si articola nelle fasi seguenti:
1.	� Identificazione dei centri di responsabilità in cui si suddivide l’azienda.
2.	� Localizzazione dei costi e dei ricavi nei rispettivi centri di responsabilità.
3. 	� Attribuzione dei costi dei centri comuni, o centri indiretti, sui centri produttivi, o 

centri diretti.
4. 	� Imputazione dei costi mediante attribuzione dei costi a oggetti di calcolo.

11.3  Classificazioni dei costi
La distinzione dei costi attuata dalla contabilità generale preserva la sua validità an-
che in contabilità industriale, anche se deve essere integrata da ulteriori distinzioni, 
riconducibili alle seguenti tipologie: costi diretti e costi indiretti; costi variabili e costi fissi; 
costi di prodotto e costi di periodo; costi controllabili e costi non controllabili.
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La distinzione tra costi diretti e costi indiretti si basa sul criterio di imputazione rispetto a 
un dato oggetto di calcolo. I costi diretti sono i costi direttamente imputabili all’oggetto 
di calcolo, perché tra tali costi e l’oggetto esiste una relazione diretta, per cui l’imputa-
zione all’oggetto è in funzione dei consumi effettuati. Sono tipici costi diretti quelli so-
stenuti per il personale che svolge attività esclusiva su una specifica produzione oppure i 
costi per l’acquisto delle materie prime utilizzate per realizzare uno specifico modello di 
prodotto. I costi indiretti – anche conosciuti come costi generali, comuni o overhead – ri-
guardano il funzionamento dell’azienda nel suo insieme e non hanno una correlazione 
diretta con la produzione, ma si riferiscono ad attività trasversali e di supporto a essa; non 
sono direttamente imputabili all’oggetto di calcolo, perché tra tali costi e l’oggetto non 
esiste una relazione diretta, per cui l’imputazione all’oggetto deve avvenire sulla base di 
opportuni criteri di ripartizione, in base a percentuali di attribuzione predeterminate. 
Sono tipici costi indiretti le spese per materiale di consumo generico, i costi comuni di 
amministrazione, i costi indivisibili sostenuti per realizzare più beni o servizi.
La distinzione tra costi variabili e costi fissi si basa sul grado di variabilità dei costi al 
variare del volume di produzione. I costi variabili sono i costi che mutano quando si 
modifica la quantità prodotta. A seconda del modo in cui tali costi variano, si possono 
avere: costi variabili proporzionali, quando variano in maniera perfettamente propor-
zionale alla variazione dell’output; costi variabili progressivi, quando variano in manie-
ra più che proporzionale rispetto all’output; costi variabili regressivi, quando variano 
meno che proporzionalmente rispetto alla variazione dell’output. Sono tipici costi 
variabili i costi per l’acquisto delle materie prime, i costi dei semilavorati, i costi per il 
consumo di energia. I costi fissi, invece, non mutano quando cambia il volume della 
produzione aziendale. Sono tipici costi fissi il canone di affitto del capannone dello 
stabilimento, l’ammortamento dei macchinari ecc.
La distinzione tra costi di prodotto e costi di periodo si basa sulle risorse utilizzate 
per la realizzazione di un bene o di un servizio. I costi di prodotto sono i costi concer-
nenti le risorse utilizzate per la realizzazione fisica di un bene o di un servizio. Sono 
tipici costi di prodotto i costi di lavoro diretto, relativi agli addetti alla produzione o 
all’assemblaggio di un bene oppure quelli relativi agli addetti alla erogazione di un 
servizio. I costi di periodo sono i costi  generati da risorse aziendali non direttamente 
associabili alla realizzazione fisica di un bene o di un servizio. Sono tipici costi di pe-
riodo i costi di ricerca e sviluppo e le spese amministrative.
La distinzione tra costi controllabili e costi non controllabili si basa sull’esistenza di 
centri di responsabilità. I costi controllabili sono i costi influenzabili dalle iniziative 
del capo-centro, il quale è responsabile esclusivamente delle decisioni assunte all’in-
terno del centro. Sono tipici costi controllabili i costi per l’acquisto di materie prime. 
I costi non controllabili non dipendono dalle decisioni del capo-centro, ma dalle 
iniziative di un livello più alto della struttura organizzativa aziendale. Sono tipici costi 
non controllabili da un capo-centro quelli relativi all’ammortamento dei macchinari.

11.4  Le configurazioni di costo
Le configurazioni di costo sono aggregazioni per somma di elementi di costo che 
mostrano la composizione di un dato oggetto di costo a un certo stadio del processo 
produttivo.
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Mediante tali configurazioni, per aggregazioni successive, è possibile ottenere il prez-
zo di vendita di un prodotto.
Le usuali configurazioni di costo di un’azienda industriale sono le seguenti:

	> costo primo (direct cost), dato dalla somma dei costi per materie prime, dei costi 
della mano d’opera diretta e di altri costi diretti;

	> costo industriale, dato dalla somma del costo primo e dei costi generali;
	> costo pieno (full cost), dato dalla somma del costo industriale, dei costi generali di 

amministrazione, dei costi generali di vendita e dei costi di ricerca e sviluppo;
	> costo economico-tecnico, dato dalla somma del costo pieno e dei costi figurativi, 

ossia costi che l’impresa sostiene sotto il profilo economico, ma che la contabilità 
generale non può rilevare perché non si traducono in movimenti monetari.

Aggiungendo al costo economico-tecnico un margine di utile è possibile ottenere il 
prezzo di vendita del prodotto.

11.5  Il diagramma di redditività
La rappresentazione grafica delle relazioni intercorrenti tra costi fissi, costi variabi-
li, ricavi totali e volume di produzione assume la denominazione di diagramma di 
redditività. Il grafico si ottiene, in un sistema di riferimento cartesiano, ponendo 
sull’asse delle ascisse il volume di produzione e sull’asse delle ordinate i costi e i 
ricavi. Le curve rappresentative dei costi totali e dei ricavi totali, in funzione della 
quantità (prodotta e venduta), nell’ambito del periodo considerato, generalmente 
l’anno, sono poste a confronto.
L’utilità del diagramma consiste nel verificare in via preventiva, o consuntiva gli effet-
ti sul reddito di possibili variazioni di quantità economiche. Mediante tale diagram-
ma, infatti, si individua la quantità da vendere per ottenere la completa copertura dei 
costi fissi e dei costi variabili.
Per semplicità di trattazione, consideriamo costi fissi costanti, costi variabili con an-
damento lineare crescente, ricavi crescenti in proporzione alla quantità prodotta e 
quest’ultima uguale alla quantità venduta.

Figura 11.1 - Diagramma di redditività

Il punto di intersezione tra la funzione dei costi totali e quella dei ricavi totali indica 
il livello della produzione in corrispondenza del quale i costi totali (dati dalla somma 
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dei costi fissi e dei costi variabili) sono uguali ai ricavi totali, per cui il profitto è nullo. 
Tale punto è denominato break even point, o punto di rottura, e rappresenta la pro-
duzione di equilibrio per l’azienda. A sinistra del punto di equilibrio i costi superano 
i ricavi, per cui si registra una perdita, che aumenta mano a mano che la produzione 
si riduce. A destra del punto di equilibrio, invece, i ricavi superano i costi per cui si 
consegue un utile, che aumenta all’aumentare delle quantità vendute/prodotte.
L’analisi del diagramma consente di evidenziare, mediante la variante dei costi, come 
cambia il risultato economico, quale deve essere l’ammontare dei ricavi necessario 
per ottenere un dato profitto e come questo profitto varia al variare delle quantità 
vendute.
Una semplice formulazione analitica del modello esposto è la seguente.
La relazione fondamentale su cui poggia il diagramma è:

R = CF + CV

dove R sono i ricavi totali, CF sono i costi fissi e CV sono i costi variabili.
Siano, rispettivamente, p il prezzo di vendita unitario e Q la quantità venduta, cv i 
costi variabili unitari, la relazione può essere espressa nel modo seguente:

pQ = CF + cvQ

La relazione presuppone che Q sia al tempo stesso quantità venduta e quantità pro-
dotta.

11.6  Criteri di imputazione dei costi
Nell’ambito della contabilità industriale, imputare un costo significa attribuire dei 
costi a dati oggetti di misurazione.
L’imputazione dei costi può essere:

	> diretta se i costi sono attribuiti all’oggetto di misurazione per intero oppure attra-
verso la misurazione oggettiva e la valutazione dei consumi dei relativi fattori;

	> indiretta se i costi sono attribuiti all’oggetto di misurazione per parti in base a de-
terminati criteri di ripartizione.

La ripartizione dei costi indiretti può avvenire su:

	> base unica se l’ammontare complessivo dei costi indiretti da ripartire è attribuito ai 
diversi oggetti di misurazione sulla base di un solo criterio;

	> base multipla se si suddividono i costi indiretti da ripartire in gruppi tra loro omo-
genei e si applica a ciascun gruppo una base di ripartizione.

11.7  Tipi di contabilità dei costi

11.7.1  La contabilità per commessa
Premesso che per commessa (definita anche job) si intende un prodotto o gruppo 
di prodotti simili in lavorazione su ordinazione o per il magazzino, la contabilità per 
commessa (job costing) determina il costo delle ordinazioni a loro volta lavorate si-
multaneamente.
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L’attribuzione dei costi è fatta direttamente alla commessa.
Secondo lo schema della contabilità per commessa, la lavorazione trae origine da un 
ordine su cui sono caricati tutti i costi assorbiti dalla commessa; al termine della lavo-
razione si dividono tutti i costi registrati sulla commessa per la numerosità del lotto.
In virtù di tale sistema, è necessario localizzare i costi, ossia identificare i costi comuni 
ai diversi reparti, in quanto, siccome in uno stesso periodo sono lavorate più commes-
se, occorre imputare correttamente i costi comuni.
Le diverse fasi della destinazione dei costi mediante la contabilità per commessa sono:
1.	� Imputazione immediata alle diverse commesse dei costi diretti.
2. 	� Localizzazione nei diversi centri di costo dei costi indiretti.
3. 	� Ripartizione tra i centri produttivi dei costi localizzati nei centri ausiliari.
4. 	� Ripartizione tra le commesse sulla base di criteri di imputazione dei costi localiz-

zati nei centri produttivi e funzionali.
5. 	� Determinazione del costo della commessa dalla somma dei costi diretti e dei costi 

indiretti.

11.7.2  La contabilità per processo
La contabilità per processo (process costing) è tipica delle aziende che producono 
un solo bene, in massa, mediante una serie coordinata di operazioni di gestione che 
assume la denominazione di processo. L’oggetto di costo è definito, di conseguenza, 
solo in termini temporali ma non in termini fisici, poiché la produzione è un flusso 
ininterrotto di operazioni. Per essere implementato, tale sistema deve riferirsi, per-
tanto, a un dato arco di tempo.
Le diverse fasi della destinazione dei costi mediante la contabilità per processo sono:
1. 	� Attribuzione delle spese a ciascun centro operativo.
2. 	� Ripartizione dei costi dei centri ausiliari.
3. 	� Determinazione del costo medio unitario di ciascun centro, ottenuto dividendo 

il costo di ciascun centro per il numero di unità lavorate dal centro.
4. 	� Determinazione del costo di trasformazione di una unità di prodotto finito, ot-

tenuto sommando i costi medi unitari di ciascun centro.
5. 	� Determinazione del costo pieno industriale dell’unità di prodotto, ottenuto som-

mando al costo di trasformazione il costo delle materie prime dirette.

11.8  Metodologie di calcolo dei costi
La contabilità analitica si avvale delle seguenti peculiari metodologie di calcolo dei 
costi: direct costing (semplice ed evoluto) e full costing.

11.8.1  Direct costing
In base alla metodologia di calcolo dei costi nota con la denominazione di direct 
costing semplice, il costo di prodotto è dato dalla somma dei costi variabili, ovvero 
costi per materie prime, per manodopera diretta e di altri costi diretti; non sono 
considerati i costi fissi in quanto sono attribuiti in modo indistinto all’insieme delle 
produzioni. Per questo motivo, tale metodologia è anche nota come contabilità a costi 
variabili. Nel direct costing semplice il margine di contribuzione di ciascuna produzio-
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ne rappresenta la capacità di quella produzione di “contribuire” alla copertura dei 
costi fissi aziendali, espressa su base unitaria, e si ottiene per differenza tra ricavo 
unitario di vendita e costo variabile unitario; in tal modo è possibile individuare i 
prodotti più redditizi. Sommando i margini di contribuzione di ciascun prodotto si 
ottiene il margine di contribuzione aziendale, ossia ciò che residua dei ricavi dopo 
aver pagato i costi variabili, per coprire i costi fissi.
Il metodo del direct costing evoluto, invece, attribuisce al prodotto i costi variabili e i 
costi fissi diretti. Per questo motivo, tale metodo è noto anche come metodo del costo spe-
cifico. Considerando anche i costi fissi diretti, dal conto economico di prodotto si ottie-
ne il margine di contribuzione di 2° grado che, sommato per tutti i prodotti, è rappre-
sentativo di un più analitico e completo grado di copertura dei costi fissi comuni.

11.8.2  Full costing
In base al metodo di calcolo dei costi noto con la denominazione di full costing o metodo 
del costo pieno, il costo di prodotto è dato dalla somma dei costi variabili e dei costi 
fissi, sia diretti che non specificamente imputabili all’oggetto, come ad esempio i costi 
generali di amministrazione, i costi generali di vendita e i costi di ricerca e sviluppo. Tale 
metodologia calcola configurazioni di costo pieno in virtù del principio di assorbimen-
to dei costi e richiede l’identificazione di una o più basi di ripartizione dei costi comuni 
(indiretti) al fine di caricare su ciascun prodotto quote di costo il più possibile rappre-
sentative dell’effettiva partecipazione delle risorse comuni al prodotto medesimo.

11.8.3  Activity Based Costing (ABC)
L’Activity Based Costing (ABC) è una metodologia di determinazione del costo di un 
prodotto basata sulle attività. A differenza del full costing che individua nei prodotti 
la causa del sostenimento dei costi, l’ABC identifica nelle attività la causa dei costi.
Tale sistema pone le sue fondamenta sul concetto di catena del valore implementato 
da Michael Porter (→ par. 10.2). Gli elementi fondamentali su cui poggia la meto-
dologia sono rappresentati dal concetto di attività (insieme elementare di operazioni 
“tecnicamente” omogenee) e dal concetto di cost driver, ossia generatori o determi-
nanti di costo.
Per la realizzazione di qualsiasi obiettivo aziendale è necessario implementare una 
serie di attività coordinate tra loro. Il sistema di contabilità dei costi aziendali deve de-
terminare il costo di ognuna di tali attività e il consumo che gli svariati oggetti di misu-
razione fanno di ognuna di esse. Il costo di un oggetto di misurazione è determinato 
sommando il costo di ognuna delle attività che ne hanno permesso la realizzazione; 
in tale costo rientrano i costi diretti e i costi indiretti.
Le fasi di implementazione della metodologia possono esser sintetizzate nel modo 
seguente:
1.	� Identificazione dell’oggetto di misurazione (cost object).
2. 	� Identificazione delle attività che partecipano alla realizzazione dell’oggetto di mi-

surazione e delle relative determinanti (cost driver). Queste ultime rappresentano 
l’elemento di collegamento tra le singole attività e l’oggetto di misurazione.

3. 	� Determinazione del costo delle attività mediante la somma dei costi delle risorse 
che le attività consumano nel corso del loro svolgimento.
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4. 	� Imputazione dei costi delle attività all’oggetto di misurazione.  Il costo di un ogget-
to di misurazione, ad esempio di un prodotto, è formato: dai costi diretti di prodotti; 
dai costi indiretti attribuibili al prodotto mediante una misurazione dei driver delle 
attività richieste per ottenerlo. I costi indiretti determinati sono attribuiti diretta-
mente al prodotto, per cui sono trattati alla stregua di costi diretti.

11.9  L’analisi degli scostamenti
L’analisi degli scostamenti permette di correggere tempestivamente le disfunzioni 
gestionali e di riallineare la gestione aziendale agli obiettivi di budget. Essa consiste 
nel confronto tra dati di consuntivo e dati di budget, allo scopo di verificare che i 
piani previsionali siano realizzati.
L’analisi delle cause che hanno portato a un risultato diverso rispetto a quello pre-
visto nel budget è resa possibile dagli strumenti della struttura tecnico-contabile del 
sistema di pianificazione e controllo.
Il controllo budgetario, o budgetary control, è il sistema utilizzato per svolgere l’atti-
vità di controllo durante la gestione e a consuntivo. Il controllo budgetario serve per 
confrontare gli obiettivi di volta in volta conseguiti con quelli prefissati dal budget.
In generale, uno scostamento è la differenza tra il dato previsto nel budget e il dato 
effettivo.
Si possono identificare diverse tipologie di analisi degli scostamenti:

	> dei prezzi/costi dei fattori produttivi utilizzati;
	> di efficienza,  volta a quantificare la diversa efficienza con cui sono impiegati i fattori;
	> di volume, volta a quantificare la diversa quantità prodotta rispetto alle previsioni.

La somma algebrica degli scostamenti elementari individuati definisce lo scostamen-
to globale.

11.10  Il reporting
Il reporting è il complesso degli strumenti e delle tecniche di controllo di gestione 
mediante le quali si opera la diffusione dei dati ai diversi livelli aziendali, al fine di 
comunicare le informazioni aziendali fondamentali per orientare le decisioni e le 
azioni da implementare. Tali dati sono comunicati attraverso prospetti riepilogativi 
e sintetici, i cosiddetti report, la cui periodicità è variabile in funzione dei destinatari 
dell’informazione e degli obiettivi che l’attività di reporting si prefigge. Mediante i 
report i manager sono informati sulle prestazioni conseguite, in modo che sia loro 
agevolata l’attività di coordinamento e di controllo.
Il contenuto dei report è differente a seconda delle esigenze informative dei destina-
tari. Si distingue tra:

	> report istituzionali, redatti fondamentalmente per finalità esterne, come, ad esem-
pio, i rapporti ambientali o i rapporti sociali;

	> report direzionali, che interessano i vertici aziendali a cui sono, generalmente, for-
nite informazioni dirette alla visualizzazione globale dell’andamento della gestio-
ne aziendale. Il reporting direzionale consiste nell’insieme dei rapporti, rendiconti e 
informazioni di qualsiasi genere sulla base dei quali il Management rivede perio-
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dicamente le proprie linee d’azione. Oggetto della valutazione sono sia l’attività 
aziendale nel suo complesso sia le prestazioni manageriali. Si tratta di uno degli 
strumenti di cui si avvale la direzione dell’impresa per effettuare il controllo valu-
tativo;

	> report operativi, che interessano gli organi esecutivi al livello più basso e a cui sono 
fornite informazioni più dettagliate aventi un elevato grado di analiticità.

Si distingue, inoltre, tra:

	> report economici, che riguardano la prestazione economica del centro di respon-
sabilità e che sono elaborati sulla base delle informazioni contabili convenzionali;

	> report di controllo, che riguardano il manager/responsabile, indicandone nel det-
taglio la prestazione e confrontandola con uno standard atteso.
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